


 

 

 

 

Ord.  Ing.  Salerno 3933 
Part it a IVA  03968910657 

 

 

 

"Lavori di straordinaria manutenzione per 

la riattivazione dell'impianto idroelettrico 

alla frazione Vassi" 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sintesi non Tecnica 

Ai sensi dell'art. 20 Dlgs 152/2006 e smi 

 

Gennaio 2016 

 

 

I ng. Claudio Della Rocca 

 



 

 

 

 

Ing.  Claudio Della Rocca 

Ambiente e Ingegneria 
 
via Past rengo,  34 
84091 Bat t ipagl ia SA 
Tel/ Fax 089 303013 
 
cdel larocca@unisa. it  

Ord.  Ing.  Salerno 3933 
Part it a IVA  03968910657 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 3

Ing.  Claudio Della Rocca 

PREMESSA 4  

1   I NQUADRAMENTO TERRI TORI ALE 5  

1 .1   CARATTERI  TERRI TORI ALI  5  

1 .2   PI ANO URBANI STI CO COMUNALE DI  GI FFONI  VALLE PI ANA 6  

2   I NTERVENTI  DI  PROGETTO 9  

2 .1   GENERALI TÀ 9  

2 .2   DESCRI ZI ONE DELL’I MPI ANTO ESI STENTE 9  

2.2.1   OPERA DI  PRESA I N LOCALI TÀ “LE COCCHI ATURE”  9  

2.2.2   OPERA DI  DERI VAZI ONE 10  

2.2.3   CONDOTTA FORZATA 10  

2.2.4   CENTRALE E RETE ELETTRI CA 10  

2.2.5   CANALE DI  RESTI TUZI ONE 11  

2.2.6   DATI  CARATTERI STI CI  DELL’I MPI ANTO ESI STENTE 11  

2 .3   LAVORI  PREVI STI  I N  PROGETTO 1 1  

2.3.1   GENERALI TÀ 11  

2.3.2   OPERA DI  PRESA 12  

2.3.3   OPERA DI  DERI VAZI ONE 14  

2.3.4   VASCA DI  CARI CO 17  

2.3.5   CONDOTTA FORZATA 19  

2.3.6   CENTRALE 20  

2.3.7   STAZI ONE ELETTRI CA 21  

2.3.8   CANALE DI  RESTI TUZI ONE 21  

2.3.9   ACCESSI  E AREE DI  CANTI ERE 22  

2.3.10   DATI  CARATTERI STI CI  DELL’I MPI ANTO RI NNOVATO 22  

3   VALUTAZI ONE DEGLI  I MPATTI  2 4  

 



 

 4

Ing.  Claudio Della Rocca 

PREMESSA  

I  "Lavori di st raordinaria manutenzione per la r iat t ivazione dell' impianto idroelet t r ico alla 

frazione Vassi"  ogget to della presente relazione, r iguardano appunto la r iat t ivazione 

dell' impianto idroelet t r ico alla frazione Vassi del com une di Giffoni Valle Piana. L'opera 

nella configurazione di proget to presenta una potenzialità nom inale di circa 500 kW. 

 

L'opera in quest ione r icade pertanto nella fat t ispecie di cui al punto 2)  let tera m )  

dell'allegato I V alla parte Seconda del DLgs 152/ 2006 

 "m ) im piant i per la produzione di energia idroelet t r ica con potenza nom inale di 

concessione superiore a 100 kW e, per i soli impiant i idroelet t r ici che r ient rano 

nella casist ica di cui all'art icolo 166 del decreto legislat ivo n. 152 del 2006 ed 

all'art icolo 4, punto 3.b, let tera i) , del decreto del Minist ro dello sviluppo 

econom ico in data 6 luglio 2012, pubblicato nel supplem ento ordinario alla 

Gazzet ta Ufficiale n. 159 del 2012, con potenza nom inale di concessione superiore 

a 250 kW; "  

Pertanto ai sensi dell'art .  6 comma 7 punto c)  il proget to in quest ione deve essere 

sot toposto a verif ica di assogget tabilità a VI A, in base al disposto dell'art .  20 del DLgs 

152/ 2006. 

 

La cent rale esistente così come quella di proget to è cost ituita da:  

 un'opera di presa con soglia fissa 

 un canale di derivazione interam ente coperto che si sviluppa sulla sinist ra 

orografica del fium e ( lunghezza di 3.5 km circa)  

 una vasca di carico di 48 m c 

 una condot ta forzata ( lunghezza 200 m  circa)  

 una cent rale ubicata sulla dest ra del fium e e contenente il gruppo generatore. 

 

Lo studio viene organizzato nelle seguent i sezioni:  

1. I nquadramento terr itor iale, dove si ident ifica il terr itor io in cui si inserisce l'opera. 

2. I ntervent i di proget to, dove si presenta l'opera e le lavorazioni necessarie per la 

sua realizzazione. 

3. Valutazione degli impat t i e definizione delle eventuali m it igazioni. 
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1  I NQUADRAMENTO TERRI TORI ALE 

I n questa parte del docum ento vengono sintet icam ente r iportat i i pr incipali r ifer im ent i 

che consentono di rest ituire l’insieme dei carat ter i e delle problemat iche del terr itor io di 

Giffoni Valle Piana. I l tut to al fine di com prendere il contesto all’interno del quale si vanno 

a collocare le scelte proget tuali per poter meglio valutare i loro effet t i complessiv i.  

 

1 .1  Carat ter i terr itor ia li 

I l com une di Giffoni Valle Piana ha una superficie di 88,61 km 2,  si t rova a 250 m circa sul 

livello del mare, con una popolazione di circa 12.117 abitant i. Esso sorge alle falde del 

monte Licinici ed ospita la sorgente del Picent ino e la vet ta del Monte Acellica;  è un 

comune sparso italiano ( la sede comunale è collocata nella frazione Mercato)  e si 

com pone di 16 frazioni, ha un clim a, generalmente dolce, ed è im merso in uno scenario 

incantevole. Confina con Montecorvino Rovella, Montecorvino Pugliano, Acerno, Montella, 

Serino, Calvanico, Giffoni Sei Casali,  S. Cipriano, Pontecagnano, Salerno che dista circa 

20 km . 

Giffoni Valle Piana è il capoluogo della Com unità Montana Mont i Picent ini e sul suo 

terr itor io si estende in parte l'omonimo parco regionale.  

La principale via di accesso è cost ituita dalla SP 76, che collega Giffoni Valle Piana a 

Pontecagnano e quindi ai pr incipali assi di collegam ento nordo sud del fronte t irrenico 

(autost rada SA-RC, SS 18, ferrovia Napoli-Bat t ipaglia) . 

Fa parte dell’Area Salernitana -  Picent ina compresa t ra le valli dei fium i I rno a ovest , il 

fiume Sele a est  e la dorsale Monte Mai – Monte Accellica a nord ed il mare Tirreno a sud. 

Tale area può essere dist inta in quat t ro contest i fisiografici:  Area Salernitana s.s. -  

Margine meridionale dei Mont i Picent ini -  Fascia collinare pedemontana -  Piana alluvionale 

cost iera. I l r ilievo dell’area è carat ter izzato da un corpo m ontuoso dalla conform azione 

arcuata, che cinge la parte set tent r ionale della Piana del Sele, in cui, nell’intervallo di 

quote comprese t ra i 600 ed i 1800 m  s.l.m . e si indiv iduano da ovest  verso est  le cim e 

dei mont i Bast iglia, Mai, Accellica, Polveracchio, S. Elmo. Al cent ro dell’area salernitana si 

sviluppa il Fiume Picent ino che, r ispet to all’I rno, presenta una maggiore gerarchizzazione, 

con numerosi ed important i t r ibutari (V.ne Cerretelle, T. Rio Secco, F. Prepezzano)  ed 

una marcata variazione nelle pendenze d’alveo e nella sagom a valliva t ra i segm ent i 

superiore e medio- inferiore;  esso sorge alle pendici del Monte Accellica (1660 m  s.l.m .)  
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situato a confine con il massiccio del Cervialto.  

Tra le valli dei fium i Picent ino e Tusciano si r it rovano bacini m inor i che t raggono origine 

lungo la bassa fascia collinare, prevalentem ente impostata in litot ipi terr igeni;  t ra quest i, 

si citano i torrent i Asa, Rialto e Lam a. 

La fascia collinare pedem ontana dei Mont i Picent ini, nell’intervallo di quote 400-  600 m , 

corr isponde al passaggio t ra i r ilievi rocciosi carbonat ici e le formazioni terr igene, dove si 

regist ra una brusca rot tura di pendenza. Più a valle, l’orografia m ost ra una 

configurazione blandam ente ondulata, con cr inali sub-arrotondat i e qualche piccolo r ilievo 

isolato, con quote massime comprese t ra i 200 ed i 400 m .s.l.m . 

 

 

Figura 1 . I nquadram ento terr itor ia le del terr itorio com unale. 

 

1 .2  Piano Urbanist ico Com unale di Giffoni Valle Piana 

I l PRG vigente del comune di Giffoni Valle Piana è datato dicembre 1988, ed è in corso di 

redazione il nuovo st rum ento urbanist ico (PUC). Ent ram bi individuano le aree della 

cent rale in località Vassi, come volum i storici da recuperare (essendo la cent rale 

dismessa dal 1967) . 

Le aree relat ive alle alt re component i del sistema della Cent rale I droelet t r ica r icadono 

tut te in zona E del terr itor io comunale, sia nel vecchio st rumento urbanist ico sia in quello 

in via di elaborazione. 

Giffoni Valle  Piana 
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Figura 2 . Prelim inare di PUC del com une di Giffoni Valle Piana. 
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Figura 3 . St ralcio del PRG vigente, località  Vassi. 

 

  



 

 9

Ing.  Claudio Della Rocca 

 

2  I NTERVENTI  DI  PROGETTO 

2 .1  Generalità  

La cent rale idroelet t r ica di Giffoni è situata alla perifer ia della frazione Vassi di Comune di 

Giffoni Valle Piana, in provincia di Salerno. 

Essa sfrut ta le acque del fiume Picent ino, sbarrato in località “Le Cocchiature” , appena a 

valle della confluenza con il torrente I nfrat tata. 

L’impianto è cost ituito da una presa con soglia fissa, da un canale di derivazione 

interamente coperto che si sviluppa sulla sinist ra orografica del fium e ( lunghezza di 3.5 

km  circa) , da una vasca di carico di 48 m c, da una condot ta forzata ( lunghezza 200 m  

circa)  e dalla cent rale ubicata sulla dest ra del fiume e contenente un gruppo generatore 

ad asse orizzontale di cost ruzione Breda, com posto da una turbina Francis ed un 

alternatore sincrono da 570 kVA, 6 kV, 900 g/ m in, anno di cost ruzione 1929. 

I l bacino idrografico sot teso dall’im pianto, composto dalla somma delle aree idrografiche 

relat ive al fium e Picent ino ed al torrente I nfrat tata, ha un’estensione di 20 circa. 

L’impianto è del t ipo ad acqua fluente ed è inat t ivo dall’Agosto 1967. 

 

2 .2  Descrizione dell’im pianto esistente 

2 .2 .1  Opera di presa in località  “le Cocchiature” 

La t raversa di sbarramento, del t ipo a soglia f issa in m uratura con sviluppo di circa 24 m 

e con ciglio di r itenuta a quota 254,6 m , presenta erosioni in corr ispondenza della soglia 

di valle. Lo scarico di alleggerim ento, ubicato in prossim ità della spalla sinist ra della 

t raversa, è cost ituito da una paratoia piana a comando manuale che r isulta in cat t ivo 

stato di conservazione. 

La presa è ubicata sulla sponda, sinist ra del fiume immediatam ente a monte dello 

sbarramento;  la bocca di imm issione, priva di gr iglia, è realizzata in muratura ed 

èintercet tata da una paratoia piana a com ando manuale in cat t ivo stato di conservazione. 

Tut to il fronte d’alveo ant istante la bocca di presa è com pletam ente interr ito. 

I l dissabbiatore, situato a circa 25 m  dalla bocca di imm issione, è stato ot tenuto 

allargando leggermente la sezione del pr im o t rat to di canale di derivazione per una 
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lunghezza di circa 20 m  ed è m unito di uno scarico di fondo posto all’inizio e intercet tato 

ad una paratoia piana a comando manuale che è in cat t ivo stato di conservazione. 

2 .2 .2  Opera di derivazione 

I l canale di derivazione a pelo libero si snoda per circa 3500 m  a mezza costa, con t rat t i 

in ponte canale. E’ stato r ist rut turato nel 1992 e coperto con tavelloni prefabbricat i in 

c.a.. 

Sono visibili m odest i smot tam ent i di terreno ed inolt re la caduta di m assi dal pendio ha 

provocato il danneggiamento di qualche tavellone di copertura. 

Per lo svuotamento del canale sono installat i lungo il suo sviluppo due paratoie a 

comando manuale che sono in cat t ivo stato di conservazione;  inolt re un’ulter iore paratoia 

è posta all’imbocco della vasca di carico ed è anch’essa in cat t ivo stato di conservazione. 

Nella parte term inale è ubicata la vasca di carico, avente dim ensione in pianta di circa 4 x 

4 m  e con 3 m  di profondità, cost ruita in m uratura di piet ram e. 

Lo spessore della muratura garant isce una certa solidità stat ica mentre l’intonaco è in 

molt i t rat t i ammalorato e la recinzione r isulta fat iscente. 

Non esiste st rum entazione per il r ilievo del livello. 

2 .2 .3  Condot ta  forzata 

La condot ta forzata è cost ituita da una tubazione in acciaio chiodato con uno spessore di 

5 m m , un diam etro di 670 m m  ed una lunghezza di 200 m ;  essa corre totalm ente 

all’aperto e poggia su sellet te in m uratura. 

La m uratura delle selle si presenta in alcuni t rat t i in cat t ivo stato di conservazione. 

E’ cost ituita da un primo t rat to a forte pendenza per poi proseguire quasi pianeggiante 

adagiandosi al terreno. Nella parte bassa del pr imo t rat to esiste un at t raversam ento per 

il passaggio di mezzi m eccanici ut ilizzat i dai colt ivator i dei terreni circostant i;  nel secondo 

t rat to esiste un alt ro at t raversam ento, realizzato con terreno r iportato sulla condot ta, che 

consente l’accesso ad un fabbricato di civile abitazione anche con mezzi di t rasporto. 

2 .2 .4  Centrale e rete elet t r ica 

L’edificio cent rale, situato sulla sponda dest ra del F.Picent ino, è realizzato in muratura e 

nel suo interno è alloggiato parte del vecchio macchinario idraulico ed elet t r ico. L’edificio 

è confinante con un fabbricato per civile abitazione, m entre dalla parte opposta è at t iguo 

ad un fabbricato di proprietà Eurogen, at tualmente in stato di degrado. Nel locale at t iguo 

alla sala macchine è ubicato un t rasformatore da 630 kVA con rapporto 400/ 20000 V. 
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2 .2 .5  Canale di rest ituzione 

I l canale di scarico, realizzato in muratura, è cost ituito da un primo t rat to a cielo aperto, 

a sezione ret tangolare di larghezza circa 2 m  e da un secondo t rat to in cunicolo a sezione 

ret tangolare con copertura a volta di dimensione 1,60 x 1,60. Esso confluisce nel F. 

Picent ino poco a valle dalla cent rale e si presenta in discreto stato di conservazione. 

I l t rat to in cunicolo si sviluppa all’interno di un fabbricato di proprietà di terzi. 

2 .2 .6  Dat i carat ter ist ici dell’im pianto esistente 

Di seguito sono r iepilogat i i pr incipali dat i carat terist ici dell’impianto nelle condizioni 

antecedent i al 1967:  

Dat i di concessione:  

 Salto nom inale:   66,5  m  

 Portata nom inale:   0,8  / s 

 Portata massima:   1  / s 

 Potenza nom inale:   522  kV 

Dat i funzionali:  

 Salto lordo:     62   m  

 Quota alla presa:   251,6  m .s.m . 

 Quota di rest ituzione:  185,1  m .s.m . 

 Portata m assima derivabile: 1  m .cubi/ s 

 Larghezza derivazione:  3500  m  circa 

 Potenza efficiente:   425  kW 

 Coefficiente energet ico:  0,118  kWh/  

 Producibilità media annua:  2  GWh 

 Tensione m assim a di linea:  20  kV 

Macchinario:  

 Numero dei gruppi:   1  #  

 Turbina t ipo:    Francis 

 Generatore t ipo:   dincrono 

 Potenza com plessiva:  425  KW 

 

2 .3  Lavori previst i in proget to 

2 .3 .1  Generalità  

Per la r iat t ivazione dell’im pianto di Giffoni Valle Piana è proposta una soluzione che 

prevede i seguent i intervent i:  



 

 1 2  

Ing.  Claudio Della Rocca 

 Manutenzione st raordinaria della t raversa;  

 Disalveo del corso d’acqua t rat to ant istante l’opera di presa;  

 Rifacimento dell’opera di presa con sost ituzione della paratoia;  

 Posa in opera di gr iglia meccanica;  

 Manutenzione ordinaria del canale di derivazione con sost ituzione dei tavelloni di 

copertura dist rut t i;  

 Posa in opera di gr iglia meccanica a monte della vasca di carico;  

 Demolizione e r icost ruzione della vasca di carico;  

 Rimozione della condot ta forzata esistente;  

 Rifacimento delle selle di appoggio esistent i ed installazione della nuova condot ta 

forzata con relat ivo organo di intercet tazione a m onte;  

 Rifacim ento at t raversam ento Fiume Picent ino;  

 Manutenzione st raordinaria dell'edificio cent rale idroelet t r ica;  

 I nstallazione di un nuovo gruppo generatore, in sost ituzione del gruppo esistente, 

e dei relat iv i organi di intercet tazione;  

 Rifacimento canale di scarico acque turbinate;   

2 .3 .2  Opera di presa 

L’intervento da effet tuare alla t raversa consiste in una m anutenzione st raordinaria 

dell' intera opera. La parte in alveo sarà ogget to di disalveo portando l'at tuale quota a 

quella or iginaria par i a 294 m . s.l.m . I l salto, che così si creerà all' interno dell'alveo, sarà 

sostenuto da una piccola massicciata realizzata con piet rame naturale di media pezzatura 

e sarà carat ter izzata da uno spessore di circa 1.50 m l. Quest 'ult ima sarà sagomata a 

"sfioro"  per favorire il deflusso idr ico nella zona di captazione. 

Come già accennato, l’opera di presa r isulta priva di gr iglia. Le carat ter ist iche boschive 

che circondano l'opera di presa, rendono necessaria la posa in opera di una griglia 

motorizzata che blocchi il flusso del materiale galleggiante facendo passare quello idr ico 

captato. 

Si prevede la sost ituzione della paratoia at tualmente installata sulla t raversa, con una 

nuova paratoia piana a st r isciam ento, con tenute sui t re lat i,  di dim ensioni 1,00 x 1,00 

m . 

Per la realizzazione degli intervent i sulla presa è necessario realizzare una breve pista di 

raccordo alla esistente viabilità.  

Part icolare at tenzione è stata posta alla fauna it t ica carat ter ist ica del fiume Picent ino. 

L'opera di presa, pur non arrecando ad essa nessun disturbo, presenta a valle una soglia 

vert icale realizzata con due salt i superando complessivam ente un dislivello di circa 4.5 m . 
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I l r ipr ist ino della captazione, crea l'occasione per adeguare lo stato at tuale dell'alveo alle 

esigenze m igratorie della fauna it t ica presente. 

Per proget tare una st rut tura idonea a tale scopo, occorre necessariamente approfondire 

la conoscenza della fauna it t ica presente nel torrente Picent ino.  

Solo così sarà possibile r ipr ist inare, in modo adeguato, la cont inuità dell'alveo e scegliere 

la t ipologia della st rut tura. Nel caso in ogget to la fauna it t ica presente nel fiume è 

prevalentemente carat ter izzata da t rote. 

I n tal le condizioni naturali dell'alveo saranno r ipr ist inate realizzando un passaggio 

naturalist ico cost ruendo una scala di r isalita in mpiet rame di media e piccola pezzatura.  

La t ipologia adot tata nella proget tazione sarà quella "a vasche successive" con uno 

sviluppo com plessivo pari a 33 m , realizzando piccoli salt i e superare dislivelli non 

superior i a 0.25 m .  

Questa t ipologia perm et terà alle t rote di r isalire agevolmente verso monte superando 

salt i adeguat i alle loro carat ter ist iche natatorie e fornendo ad esse delle vasche di r iposo, 

all' interno delle quali saranno posizionat i dei massi ut ili sia alla r iproduzione fedele del 

paesaggio fluviale e sia per lim itare i valor i delle velocità di deflusso. Nel caso in specie, 

l'esistente briglia a salto ha creato un dislivello topografico pari a di circa 4.20 m . Come 

accennato, tale dislivello sarà superato da piccoli salt i di altezza non superiore a 0.25 m 

realizzat i t ra vasche a forma più o meno regola di dimensioni 1.5* 1.5 m . 

 

 

Figura 4 . Le aree libere a m onte della  t raversa fluviale. 
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Figura 5 . I l salto in corr ispondenza della  t raversa. 

2 .3 .3  Opera di derivazione 

I l canale di derivazione non r ichiede part icolar i intervent i e si prevede soltanto una 

pulizia, la sost ituzione di alcuni tavelloni di copertura e in qualche t rat to la realizzazione 

di un m uret to di contenimento della scarpata olt re alla disposizione di m ancorrent i 

metallici di protezione. 

Gli at t raversament i dei valloni, come già r ichiamato, avviene at t raverso dei pont i canali.  

Queste st rut ture necessitano di piccoli intervent i m anutent ivi,  sia nella parte st rut turale 

che in quella funzionale. I nfat t i le loro part i st rut turali si presentano in più punt i con 

intonaco am m alorato, o già assente, e con evidente "scoppio" del copr iferro delle 

armature esistent i a causa della ossidazione delle stesse. Si rende quindi necessario:  la 

spicconatura delle part i ammalorate, la sabbiatura delle arm ature interessate dai 

fenom eni corrosivi, l'applicazione di un passivante liquido con dispersione di polimeri di 

resine sintet iche legate a cemento, la posa della malta a stabilità volumet r ica per la 

r icost ruzione del copr iferro e il r ifacimento dell' intonaco. Le part i funzionali di queste 

opere si racchiudono nelle r inghiere in ferro che vennero posate a protezione degli 

operatori addet t i alla manutenzione. Queste vanno r ipulite della vecchia vernice e previa 

passate di m inio, r iverniciate con sm alto sintet ico. 

I n sost ituzione alle due paratoie di svuotamento del canale sono previste due paratoie 

con tenuta sui quat t ro lat i,  di dim ensioni 0,5 x 0,5 m. 

I l pozzet to esistente all' ingresso della vasca di carico, andrà adeguato per la posa in 
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opera di una griglia motorizzata necessaria ad elim inare il fogliame t rasportato dalla 

corrente. 

 

 

Figura 6 . I l canale di derivazione, si not i com e configura un sent iero nella  

vegetazione naturale. 

 

Figura 7 . I l canale di derivazione, si not i a lcuni elem ent i di copertura collassat i. 
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Figura 8 . Uno degli at t raversam ent i da r isanare. 

 

 

Figura 9 . I l canale di derivazione, in un t rat to carat ter izzato da scarsa 

accessibilità . 
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2 .3 .4  Vasca di carico 

Le condizioni delle st rut ture portant i m urarie che cost ituiscono l'opera, gli intervent i 

necessari per l'adeguam ento alle norm e vigent i in materia di sicurezza st rut turale, il 

necessario "disturbo" della st rut tura muraria per inser ire in essa la nuova condot ta 

forzata, ne consigliano la sua demolizione e la r icost ruzione in sito.  

La r icost ruzione dovrà prevedere anche la realizzazione di una piccola camera di manovra 

per l'alloggiamento di una valvola a farfalla motorizzata e la posa in opera di un 

aereoforo. 

L'assenza di impluvi nelle im m ediate vicinanze, non rende possibile la posa in opera di 

uno scarico di superficie. 

D'alt ra parte il f lusso e l'accumulo dei volum i in arr ivo, sono r igidamente regolat i dallo 

scaricatore di piena ubicato a m onte della vasca. L'eventuale chiusura della valvola di 

proget to porterebbe allo scarico delle portate nel vallone esistente at t raverso lo 

scaricatore, senza scartare l' ipotesi di un'automazione anche della paratoia d'ingresso. 

L'opera sarà quindi monitorata e telecomandata dalla cent rale nei livelli idr ici con sonde e 

in tut t i gli organi che la compongono. 

Le portate di arr ivo alla vasca at t raverseranno una griglia dotata di sgrigliatore che, a 

protezione della turbina di valle, provvederà alla elim inazione di ulter ior i element i 

t rasportat i dalla corrente del canale. Si è pensato di coprire la vasca con un grigliato 

metallico. 
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Figura 1 0 . I l bordo superiore della  vasca di car ico. 

 

Figura 1 1 . L'accesso alla  vasca di carico dalla  viabilità  pr incipale. 
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2 .3 .5  Condot ta  forzata 

Previa r imozione della condot ta esistente si prevede di installare una nuova condot ta, 

dall’imbocco della vasca di carico fino al collegamento con la valvola di intercet tazione 

della turbina. 

La nuova condot ta ha le seguent i pr incipali carat ter ist iche:  

 lunghezza t ra l’imbocco e la connessione con la valvola a farfalla di macchina 

(compresa la valvola di intercet tazione condot ta)  205 m ;  

 Diam etro interno 75 cm;  

 Spessore 9 mm;  

 Quota all’imbocco m isurata sull’asse 289.90 m.s.m ;  

 Quota alla valvola turbina m isurata sull’asse  230.00 m .s.m . 

La condot ta term ina con un t rat to convergente di lunghezza 1,50 m  per l’ingresso nel 

locale valvola di macchina, con un diam etro di 50 cm . 

La nuova tubazione sarà posata sulla sede dell’esistente condot ta, previa r im ozione e 

recupero della stessa. 

Tut t i i piloni che sorreggono la condot ta forzata, ad esclusione di quello posizionato in 

sinist ra del fium e Picent ino per l'at t raversamento dello stesso, saranno dem olit i e 

r icost ruit i in calcest ruzzo di cemento armato. Part icolare studio è stato posto nei 

confront i dell' 'ult imo appoggio della condot ta, pr ima dell' ingresso nella cent rale 

idroelet t r ica. 

Lo spostam ento della turbina, nell'am bito di una diversa dist r ibuzione interna della 

cent rale idroelet t r ica, ha influenzato in fase proget tuale l'ult imo t rat to del t racciato 

planim et r ico della condot ta forzata. Rispet to alla posizione originaria, com e accennato, 

l'ult imo pilone sarà elim inato, la tubazione dovrà quindi necessariamente superare una 

luce maggiore, pari a 15 m . L'at t raversamento è stato proget tato con un ponte tubo con 

" t rave a t raliccio"  all' interno della quale sarà alloggiata la condot ta forzata. La nuova 

st rut tura sarà ancorata sul pilone esistente in sinist ra del f ium e Picent ino, m ent re in 

dest ra dovrà essere realizzato un nuovo pilone. 

Con questa soluzione si libererà l'alveo dal pilone esistente  e si ret t ificherà  il t racciato 

della condot ta, elim inando ed evitando brusche variazioni planim etr iche, causa di perdite 

di carico. 

Lungo il t racciato della condot ta, si dovrà prevedere la posa di condot t i per il passaggio di 

cavi elet t r ici per il comando e il cont rollo  degli organi di manovra previst i nella vasca. 

I l t racciato della condot ta forzata interferisce con una st radina privata ut ilizzata per 

l'accesso ad un fabbricato per civili abitazioni.  La sua sost ituzione impone 

necessariamente il r ipr ist ino di un pont icello in calcest ruzzo di cemento armato. 
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Figura 1 2 . La condotta  forzata: partenza dalla  vasca di carico e parte del pr im o 

t rat to a  pendenza accentuata. 

 

2 .3 .6  Centrale 

Dalla let tura delle tavole grafiche relat ive alla cent rale idroelet t r ica, si evince che la 

stessa andrà r ist rut turata negli spazi funzionali che la carat terizzano. Si prevede lo 

spostam ento della turbina e di tut te le apparecchiature che cost ituiscono l' im pianto, 

nell'area del fabbricato adibita precedentemente a refet tor io e servizi.  

Si dovrà procedere necessariamente alla dem olizione di eventuali t ram ezzi esistent i e alla 

r iproget tazione degli spazi necessari.  

La decisione di r iproget tare gli ambient i interni è nata dall'esigenza di r isolvere la 

problemat ica della propagazione dei rumori agli edifici v icini.  

L'intervento di r ist rut turazione dovrà quindi prevedere la realizzazione di un cappot to 

interno, fono assorbente, e per evitare la propagazione delle normali vibrazioni prodot te 

dalle macchine, il montaggio delle stesse su element i am mort izzant i, realizzat i in acciaio 

e neoprene. 

La diversa dislocazione delle macchine permet terà di realizzare un nuovo t racciato del 

canale necessario al t rasporto delle acque turbinate all' interno del fiume Picent ino. 

Quest 'opera si realizzerà con element i prefabbricat i a "C" di dim ensione 1.50* 1.50 e 
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copert i da una t raversola di calcest ruzzo di cem ento arm ato. I l canale si svilupperà per 

una lunghezza di circa 50 m , superando il dislivello topografico con una pendenza del 

0.5% . 

La cent rale idroelet t r ica sarà completata nelle opere funzionali,  quali sost ituzione di 

infissi, r ifacim ento pavim entazione, t integgiatura degli ambient i interni, t integgiatura dei 

prospet t i esterni, r ifacimento dell' impermeabilizzazione in copertura e al r ifacim ento del 

nuovo impianto elet t r ico ed idr ico. 

 

 

Figura 1 3 . La centrale con l'area di pert inenza, sulla  sinist ra l'arr ivo della  

condot ta  forzata ed al di sot to il f ium e Picent ino. 

 

2 .3 .7  Stazione elet t r ica 

La cent rale sarà collegata alla locale rete di dist r ibuzione t ram ite una linea in cavo posata 

in apposito cunicolo che collegherà l’edif icio della cent rale alla cabina secondaria poco a 

monte sulla dest ra della st rada. 

2 .3 .8  Canale di rest ituzione 

I l canale di rest ituzione ha origine ove è ubicato il diffusore della macchina e con un 

t rat to di canale a cielo aperto rest ituisce le acque turbinate al Fium e Picent ino. I l canale 

sarà sost ituito da una nuova tubazione in acciaio con le m edesim e funzioni.  
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2 .3 .9  Accessi e aree di cant iere 

Per la realizzazione degli intervent i sopra descrit t i non è prevista la realizzazione di nuova 

viabilità. I l pr incipale cant iere per l’esecuzione dei lavori è previsto in zona cent rale. 

Ulter ior i cant ier i di m inore im portanza sono comunque previst i in corr ispondenza 

dell’opera di presa, in prossim ità della vasca di carico e della condot ta forzata. 

2 .3 .1 0  Dat i carat ter ist ici dell’im pianto r innovato 

Di seguito sono r iepilogat i i pr incipali dat i carat terist ici dell’im pianto a valle della 

r ist rut turazione:  

 

DATI  I MPI ANTO  

Portata nom inale di concessione 0,80  m 3/ s 

Salto lordo 61,21 m 

Perdite di carico (portata 0.75  / s)   42 m / km 

Salto net to 60,79 m 

Salto di calcolo 60,00 m 

Potenza nom inale 500 kw 

Potenza prodot ta 336 kw 

Bacino imbrifero complessivo  20 km 2  

Portata m ax derivabile  1,00 m 3 / s 

Portata derivata  0,75 m 3 / s 

DMV  160 l/ sec 

  

CANALE DI  ADDUZI ONE  

Lunghezza 2.987.828 m  

  

CONDOTTA FORZATA  

Lunghezza 188 m  

Diametro Nom inale 800 mm 

Spessore 7,1 mm 

Diametro interno 785,80mm 
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Tabella  1 . Schem at izzazione delle lavorazioni previste 

Sezione Interventi Prodotti necessari Mezzi d'opera Rifiuti e scarti generati Accessi, viabilità ed aree di cantiere
Opera di presa Risanamento traversa Malte cementizie e sintetiche

Prodotti specifici per il risananmeto delle componenti 
metalliche

Attrezzatura meccanica ed elettromeccanica manuale Materiale di risulta da demolizione (risanamento superfici 
traversa)

Realizzazione vasca di 
sedimentazione

Conglomerato cementizio

Ferri di armatura

Inerti per drenaggio

Escavatore meccanico

Betoniera

Trattore con cassone da 2‐3 mc

Terreno di risulta (scavo vasca)
Materiale di risulta da demolizione (scavo vasca)

Sostituzione paratoie Paratoie metalliche e minuteria

Malte cementizie e sintetiche per l'ancoraggio e le finiture
Attrezzatura meccanica ed elettromeccanica manuale Componenti di acciaio da avviare a reupero

Materiale di risulta da demolizione (ancoraggio)

Sostituzione griglia Griglia metallica e minuteria

Malte cementizie e sintetiche per l'ancoraggio e le finiture
Attrezzatura meccanica ed elettromeccanica manuale Componenti di acciaio da avviare a reupero

Materiale di risulta da demolizione (ancoraggio)

Realizzazione scala di risalita Conglomerato cementizio

Ferri di armatura

Inerti per drenaggio

Escavatore meccanico

Betoniera

Trattore con cassone da 2‐3 mc

Terreno di risulta (scavo)
Materiale di risulta da demolizione (collegamenti alle strutture 
esistenti)

Opera di derivazione Pulizia interna ed esterna Mini escavatore meccanico

Trattore con cassone da 2‐3 mc

Terreno di risulta

Sostituzione elementi di copertura Elementi prefabbricati in ca Mini escavatore meccanico

Trattore con cassone da 2‐3 mc

Materiale di risulta da demolizione (elementi prefabbricati in 
ca danneggiati)

Manutenzione straordinaria ponti 
canale

Conglomerato cementizio

Ferri di armatura

Carpenterie metalliche

Attrezzatura meccanica ed elettromeccanica manuale Componenti di acciaio da avviare a reupero
Materiale di risulta da demolizione (risanamento superfici)

Sostituzione paratoie di 
svuotamento

Paratoie metalliche e minuteria

Malte cementizie e sintetiche per l'ancoraggio e le finiture
Attrezzatura meccanica ed elettromeccanica manuale Componenti di acciaio da avviare a reupero

Materiale di risulta da demolizione (ancoraggio)

Vasca di carico Demolizione vasca esistente Escavatore meccanico

Trattore con cassone da 2‐3 mc

Terreno di risulta
Materiale di risulta da demolizione

Realizzazione nuova vasca di carico Conglomerato cementizio

Ferri di armatura

Inerti per drenaggio

Escavatore meccanico

Betoniera

Trattore con cassone da 2‐3 mc

Installazione componenti 
accessorie (griglia meccanica, 
grigliato di copertura, recinzione, 
organo di intercettazione etc.)

Componenti metalliche e minuteria

Malte cementizie e sintetiche per l'ancoraggio e le finiture
Attrezzatura meccanica ed elettromeccanica manuale

Mini gru cingolata

Condotta forzata Sotituzione condotta Tubazione in acciaio DN750 Mini gru cingolata Componenti di acciaio da avviare a reupero
Realizzazione ponte tubo a traliccio Conglomerato cementizio

Ferri di armatura

Componenti metalliche traliccio

Escavatore meccanico

Betoniera

Trattore con cassone da 2‐3 mc

Mini gru cingolata
Recupero e risanamento selle di 
appoggio e bloccchi di ancoraggio

Malte cementizie e sintetiche
Prodotti specifici per il risananmeto delle componenti 
metalliche

Attrezzatura meccanica ed elettromeccanica manuale Componenti di acciaio da avviare a reupero
Materiale di risulta da demolizione (risanamento superfici 
blocchi di ancoraggio)

Centrale Installazione nuovo generatore Nuova turbina tipo Francis
Nuovo generatore asincrono trifase

Autogru

Carrello elevatore frontale
Attrezzatura meccanica ed elettromeccanica manuale

Opere accessorie all'installazione Minuteria edile, meccanica ed eletrica Attrezzatura meccanica ed elettromeccanica manuale Materiale di risulta da demolizione

Opere civili di risanamento Malte cementizie e sintetiche
Prodotti specifici per il risananmeto delle componenti 
metalliche

Attrezzatura meccanica ed elettromeccanica manuale Materiale di risulta da demolizione

Collegamento elettrico alla cabina 
secondaria

Minuteria edile, meccanica ed eletrica Attrezzatura meccanica ed elettromeccanica manuale

Canale di restituzione Sostituzione canale Conglomerato cementizio

Ferri di armatura

Escavatore meccanico

Betoniera

Trattore con cassone da 2‐3 mc

Materiale di risulta da demolizione Il canale di restituzione si trova nell'area della centrale 
pertantono valgono le stesse considerazioni riportate in 
precedenza

La condotta, lunga circa 205 m, è accessibile in prossimità 
della centrale (attraversamento picentino), in prossimità dell 
vasca di carico e lungo tutto il tratto sub‐orizzontale di valle, 
pertanto sarà possibile organizzare il cantiere per settori senza 
un particolare interferenza con il contesto costruito ed 
ambientale

Il locale centrale si trova in centro urbano, con un'ampia area 
di perdinenza,  quindi ne l'accessibilità (cancello carrabbile su 
via Polongone) ne la realizzazione dell'area di cantiere 
costituiscono un problema

OPERE DI PROGETTO MODALITA' ESECUTIVE

La zona è direttamente accessibile dalla viabilità principale 
(Via Polongone), vi è la possibilità di allestira un area di 
cantiere sfruttando le aree libere esistenti su entrambe le 
sponde del Picentino a monte dell'opera, senza dover 
provvedere ad un disboscamento dell'area

Il canale di derivazione si estende per circa 3200 m, lungo il 
suo percorso si possono individuare diversi accessi, che 
costituiranno altrettanti punti di allontanamento dei materiali 
di risulta del tratto afferente. Tali accessi oltre all'opera di 
presa ed alla vasca di carico sono costituiti dalle intersezioni 
con la viabilità esistente e si registrano alla Sezione 5, tra le 
sezioni 10 e 11, tra le sezioni 15 e 16, tra le sezioni 20 e 21 e 
tra le sezioni 28 e 29. Non appare necessario prevedere una 
vera e propria area di cantiere specifica vista la semplicità 
delle lavorazioni previste

La vasca di carico è accessibile con relativa comodità mediante 
una strada sterrata di qualche decina di metri collegata 
direttamente a Via San Feo. Nei pressi della vasca è disponibile 
un area di pertinenza sufficiente in relazione alle lavorazioni 
previste
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3  VALUTAZI ONE DEGLI  I MPATTI  

I n primo luogo si può osservare che gli intervent i previst i,  sebbene in alcuni casi r isultano 

anche part icolarm ente invasivi, daranno vita ad un organism o st rut turale che nelle varie 

component i r isulta del tut to sim ile alla cent rale esistente. 

Tale considerazione permet tere di rest r ingere i possibili impat t i dell'opera essenzialm ente 

a t re t ipologie:  

 l' impat to connesso al cant iere ed alle lavorazioni a farsi,  che si esplicherà 

esclusivamente in concom itanza con le lavorazioni, la cui durata st imata negli 

elaborat i di proget to è di circa 10 mesi;  

 l' impat to connesso alla derivazione della portata, che si esplicherà esclusivamente 

sul t rat to fluviale compreso t ra l'opera di presa ed il canale di rest ituzione (circa 

2600 m) . 

 l' impat to connesso all'operat ività della st rut tura, con part icolare r ifer imento alla 

cent rale di produzione. 

I n merito si osserva che la prima t ipologia di impat t i sono apparsi contenut i in grado, 

temporanei e del tut to reversibili su ciascuna mat r ice ambientale, inolt re l' insieme delle 

azioni di t ipo organizzat ivo/ operat ivo messe in campo dalla proposta proget tuale, e 

descrit te nei relat ivi paragrafi dello Studio Prelim inare Ambientale, dovrebbero garant ire 

un elevat issim o livello di com pat ibilità degli intervent i. 

I n m erito alla seconda t ipologia di impat to si r ileva fondam entale il r ispet to del Deflusso 

Minimo Vitale in alveo, che di per se garant isce la r iduzione degli impat t i potenziali 

sull'asta fluviale interessata. Se a questo si aggiunge la realizzazione della scala di r isalita 

dell' it t iofauna in corr ispondenza della t raversa esistente, si comprende come il complesso 

degli impat t i indot t i può essere r itenuto est remamente marginale. 

I n merito al terzo aspet to, sono stat i valutat i nel det taglio i singoli impat t i,  con 

part icolare r ifer imento a quello acust ico che appare l'unico di una certa r ilevanza, è sono 

stat i definit i tut t i gli accorgiment i e gli intervent i st rut turali necessari ad azzerare di fat to 

tale impat to. 

 

I n definit iva si r it iene a parere dello scr ivente, non necessario procedere alla VI A per 

l' intervento in ogget to. 


